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PARTITI, MODELLI ELETTORALI, SISTEMA POLITICO 
FAVORIRE LA POLITICA AL FEMMINILE

Ferrara-Rovigo, 21-22 Settembre 2012

Prof. Paolo Veronesi

CORTE COSTITUZIONALE

SENTENZA n. 56/1958
E’ giustificata la diversa partecipazione numerica di
uomini e donne nella composizione delle Corti
d’Assise: le leggi possono tener conto,
“nell’interesse dei pubblici servizi, delle differenti
attitudini proprie degli appartenenti a ciascun sesso”

SENTENZA n. 33/1960
A h l d ll i iAnche le donne sono ammesse alla carriera in
Magistratura (poi legge n. 66/1963)
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CORTE COSTITUZIONALE

SENTENZA n. 64/1961

I GIUDICI: L’art. 559 c.p., prevedendo come reato soltanto l'adulterio della
moglie e non anche quello del coniuge in generale, avrebbe creato una
disparità di trattamento giuridico fra i coniugi (contra gli artt. 3 e 29 Cost.)

LA CORTE: Nessuna illegittimità. “Che la moglie conceda i suoi amplessi ad un
estraneo é apparso al legislatore… offesa più grave che non quella derivante
dalla isolata infedeltà del marito…. Trattasi della constatazione di un fatto della
vita sociale, di un dato della esperienza comune…. Da solo esso é idoneo a
costituire quella diversità di situazione che esclude ogni carattere arbitrario e
illegittimo nella diversità di trattamento”.
“Il legislatore ha evidentemente ritenuto di avvertire una diversa e maggiore
entità della illecita condotta della moglie”e t tà de a ec ta co dotta de a og e
“L'azione disgregatrice che sulla intera famiglia e sulla sua coesione morale
cagiona la sminuita reputazione nell'ambito sociale… il turbamento psichico…
che…il pensiero della madre fra le braccia di un estraneo determina nei giovani
figli;… non ultimo il pericolo della introduzione nella famiglia di prole non
appartenente al marito, e che a lui viene, tuttavia, attribuita per presunzione di
legge”.

CORTE COSTITUZIONALE

SENTENZA n. 126/1968

“La Corte ritiene che la questione meriti di essere riesaminata. Il principio che il
marito possa violare impunemente l'obbligo della fedeltà coniugale, mentre la
moglie debba essere punita… rimonta ai tempi remoti nei quali la donna…. sig p p q
trovava in stato di soggezione alla potestà maritale. Da allora molto é mutato nella
vita sociale: la donna ha acquistato pienezza di diritti… fino a raggiungere piena
parità con l'uomo…mentre il trattamento differenziato in tema di adulterio é rimasto
immutato”.
“Ritiene la Corte, alla stregua dell'attuale realtà sociale, che la discriminazione, lungi
dall'essere utile, é di grave nocumento alla concordia ed alla unità della famiglia. La
legge, non attribuendo rilevanza all'adulterio del marito e punendo invece quello
della moglie, pone in stato di inferiorità quest'ultima, la quale viene lesa nella sua
di ità é t tt t l'i f d ltà l'i i i h l t t l i ddignità, é costretta a sopportare l'infedeltà e l'ingiuria, e non ha alcuna tutela in sede
penale”.

ESITO: Illegittimità costituzionale dell’art. 559 c.p. ex art. 29 Cost.
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CORTE COSTITUZIONALE

SENTENZA n. 127/1968

E’ impugnato l’art. 151 c.c. il primo comma stabiliva quali erano le cause per le
quali poteva essere chiesta la separazione personale dei coniugi, elencando fra
esse, in primo luogo, l'adulterio; il secondo comma, tuttavia, escludeva
l'ammissibilità dell'azione per adulterio del marito quando non concorresserol ammissibilità dell azione per adulterio del marito quando non concorressero
"circostanze tali che il fatto costituisca ingiuria grave alla moglie".

“Con sentenza depositata in data di oggi è stata dichiarata l'illegittimità
costituzionale dell'art. 559, primo e secondo comma, del Codice di procedura
penale… Il legislatore non può collegare ad identica violazione del dovere di
fedeltà coniugale conseguenze giuridiche diverse secondo che i fatti che la
integrano siano posti in essere dal marito o dalla moglie… Le stesse ragioni
inducono a ritenere fondata anche la presente questione di legittimità
costituzionale. Il legislatore é libero, nel suo prudente apprezzamento politico, di
stabilire se ed in quali casi l'infedeltà del coniuge possa dar luogo alla
separazione personale, ma non può determinare discriminazioni fra il marito e la
moglie

ESITO: Illegittimità costituzionale anche dell’art. 151 c.c.

Caso Franca Viola

Italia, Sicilia, 1965
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Il caso Franca Viola: il processo

Divorzio all’italiana: omicidio 
d’onore

ART. 587 C.P. ABROGATO DALLA LEGGE 5 AGOSTO 1981, N. 442
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Ruth Ellis
Ultima donna condannata a 

t i I hilt (1955)morte in Inghilterra (1955)

Statuto Albertino (1848)
Art. 24

Tutti i regnicoli… sono eguali dinanzi alla legge.
Tutti godono egualmente i diritti civili e politici e sono
ammessibili alle cariche civili e militari, salve lea ess b a e ca c e c e a , sa e e
eccezioni determinate dalle leggi

Costituzione italiana vigente (1948)
Art. 48

Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che hanno
raggiunto la maggiore età.

Art. 51
Tutti i cittadini dell’uno e dell’altro sesso possono
accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in
condizioni di uguaglianza.
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Covegno di Seneca Falls

Stati Uniti d’America 1848 – Movimento delle suffragette

Seneca Falls 1848

Discorso di Elizabeth Stanton 
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Movimento delle suffragette

Mary Wollstonecraft

(Londra, 27 aprile 1759 – 10 settembre 1797) 

filosofa, scrittrice e promotrice dei diritti delle donne.



22/09/2012

8

Mary Wollstonecraft

VINDICATION OF THE RIGHTS OF WOMAN, 1792

Olympe de Gouges

(Montauban, 7 maggio 1748 – Parigi, 3 novembre 1793) 
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Olympe de Gouges

1793

Anna Maria Mozzoni

Milano 1837 – Roma 1920
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Anna Kuliscioff

Simferopol (Crimea) 1855 – Milano 1925

Salvatore Morelli

CAROVIGNO 1824 - POZZUOLI 1880 
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Camilla Ravera

Segretaria del PCd’I

dal 1927 al 1930

2 giugno 1946

Donne al voto
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2 giugno 1946
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POPOLO DELLA LIBERTA’

Art. 1 - Il Popolo della Libertà
Il Popolo della Libertà… garantisce il rispetto del principio di
pari
opportunità fissato dall’art. 51 della Costituzione della
Repubblica.

Art. 23 - Responsabili nazionali di Settore
Su proposta del Comitato di coordinamento, il Presidente
nazionale nomina e chiama a collaborare in modo immediato e
diretto con i tre Coordinatori i responsabili dei seguenti
Settori i quali partecipano ai lavori della Direzione nazionale e delSettori, i quali partecipano ai lavori della Direzione nazionale e del
Consiglio nazionale:
….
-Responsabile Settore Pari Opportunità
…
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LEGA NORD

IX Disposizione finale Statuto: “Nei Direttivi nazionali e provinciali, a
seguito di specifico invito da parte dei medesimi Direttivi, deve
essere prevista la presenza, con il solo diritto di parola, del
rappresentante delle associazioni di Sport Padania, delle Donne, del
Volontariato e della Famiglia”.

UDC

Art. 57. Il Consiglio nazionale è composto:
a) dal Segretario Politico;
b) da tutti i parlamentari nazionali ed europei e da 250 non Parlamentari 
eletti tra gli iscritti dal Congresso nazionale nei modi previstieletti, tra gli iscritti, dal Congresso nazionale nei modi previsti 
dall’apposito regolamento; nonché da 25 donne e 25 giovani (al di sotto 
di 35 anni), eletti con metodo proporzionale dal Consiglio Nazionale…
c) da 15 donne rappresentative di diverse regioni.
Art. 61. La Responsabile Pari opportunità del Partito partecipa alla 
Direzione Nazionale.

PARTITO DEMOCRATICO

Articolo 1….
3. Il Partito Democratico si impegna a rimuovere gli ostacoli che si
frappongono alla piena partecipazione politica delle donne.
Assicura, a tutti i livelli, la presenza paritaria di donne e di uomini
nei suoi organismi dirigenti ed esecutivi, pena la loro invalidazione
d t d li i ida parte degli organismi
di garanzia. Favorisce la parità fra i generi nelle candidature per le
assemblee elettive e persegue l’obiettivo del raggiungimento della
parità fra uomini e donne anche per le cariche monocratiche
istituzionali e interne. Il Partito Democratico assicura le risorse
finanziarie al fine
di promuovere la partecipazione attiva delle donne alla politica.

Articolo 9…
7. Ai fini dell’elezione, le candidature a Segretario nazionale
vengono presentate in collegamento con liste di candidati a
componente dell’Assemblea nazionale. Nella composizione di tali
liste devono essere rispettate la pari rappresentanza e l’alternanza
di genere.
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Articolo 19…
1. Il Regolamento quadro di cui all’articolo 18, comma 3, nel disciplinare le diverse
modalità di selezione democratica dei candidati per le assemblee elettive, si attiene
ai seguenti principi:…
b) la democrazia paritaria tra donne e uomini;…
c) nomina una Commissione elettorale di garanzia, i cui componenti non sono
candidabili, che esamina i ricorsi relativi alle violazioni del Regolamento e che
decide in modo tempestivo e inappellabile.

Articolo 25…
1. Della Conferenza permanente delle donne democratiche fanno parte le iscritte
e le elettrici che ne condividono le finalità.
2. La Conferenza permanente è un luogo di elaborazione delle politiche di genere,
di promozione del pluralismo culturale, di scambio tra le generazioni, di formazione
politica di elaborazione di proposte programmatiche di individuazione di campagnepolitica, di elaborazione di proposte programmatiche, di individuazione di campagne
su temi specifici.
3. Le forme organizzative della Conferenza, improntate ad autonomia e flessibilità,
sono disciplinate da un Regolamento approvato con il voto favorevole della
maggioranza assoluta delle donne che vi aderiscono.

ITALIA DEI VALORI

Art. 3… Il partito si riconosce nell'insieme delle grandi culture
riformiste del novecento: la cultura cattolica della solidarietà sociale e
familiare, la cultura socialista del lavoro e della giustizia sociale, la cultura
lib l d ll' i di t d ll lib tà i di id l d l bliberale dell'economia di mercato, della libertà individuale e del buon
governo, attraversate dalle grandi tematiche dei diritti civili, della
questione morale e dei nuovi diritti di cittadinanza alle quali i grandi
movimenti ambientalisti, delle donne e dei giovani hanno dato un
contributo essenziale.

Art. 14… Nella scelta delle candidature e nella formazione delle listeArt. 14… Nella scelta delle candidature e nella formazione delle liste
deve essere assicurato laddove possibile il coinvolgimento degli
aderenti nel rispetto dell’equilibrio dell’equa rappresentanza fra i
sessi con almeno il 30% di ciascun genere. Si deve inoltre tenere conto
del radicamento territoriale dei candidati.
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MOVIMENTO 5 STELLE ("Non Statuto")

Nessun riferimento al "genere"Nessun riferimento al genere .

FLI

Art. 37 – Pari opportunità. In tutti gli organi elettivi previsti dal presente Statuto

Susan Glaspell

(1876 – 1948) 
vincitrice del premio Pulitzer


